
Consiglio Provinciale di Siena

Al Presidente del Consiglio Provinciale di Siena
             SEDE

Siena, 20 aprile 2011

Mozione: Istituzione dell'Anagrafe Pubblica degli eletti e Diritto di 
Accesso 

Il Consiglio Provinciale di Siena

Premesso che 

il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recita:

- all’art. 3, comma 4, i Comuni e le Province hanno autonomia statutaria,  
normativa, organizzativa e amministrativa […];

- all’art.  6,  comma  2,  Lo  Statuto  stabilisce  […] le  forme  […] della 
partecipazione popolare […] dell’accesso dei cittadini alle informazioni  
e ai procedimenti amministrativi […];

- all’art.  8,  comma  3,  Nello  Statuto  devono  essere  previste  […] 
procedure  per  la  proposizione  di  istanze,  petizioni  e  proposte  di  
cittadini  singoli  o  associati  diretti  a  promuovere  interventi  per  la  
migliore tutela di interessi collettivi […];

- all’art. 10 “Diritto di accesso e di informazione”, il comma 1, cita Tutti  
gli atti dell’amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad  
eccezione di quelli  riservati per espressa indicazione di legge   […] e 
che nello stesso art. 10 comma 2 vengono individuate indicazioni per 
garantire  tale  diritto  di  accesso  e  di  informazione  demandando 
comunque ad apposito regolamento e si assicura il diritto dei cittadini 
di  accedere,  in  generale,  alle  informazioni  di  cui  è  in  possesso 
l’Amministrazione;

il diritto di accesso, disciplinato dalla L. 241/90, come modificato dalla 
L. 15/05 e dal DPR 184/06, è una norma cardine ed imprescindibile per 
una  buona,  moderna  e  trasparente  amministrazione  della  cosa 
pubblica;



Considerato che

- l’art.  18 del  titolo 5° della Costituzione sancisce che […]  Province e 
Comuni  favoriscono  l’autonoma  iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  
associati,  per  lo svolgimento di  attività di  interesse generale  […],  e 
che, al fine di esercitare il potere di indirizzo e di controllo del Consiglio 
Provinciale,  si  rende  opportuno  e  necessario  agevolare,  anche 
tecnicamente, il diritto di accesso e di informazione dei consiglieri e dei 
cittadini, come presupposto indispensabile alla garanzia di trasparenza 
e di buona amministrazione dell’ente di cui in premessa;

è dovere della Provincia  rendere più agevole e facile l’accesso agli atti 
pubblici,  anche per mezzo delle moderne tecnologie informatiche,  al 
fine di consentire un passo avanti nei confronti dei cittadini verso la 
trasparenza;

è  diritto  di  ogni  cittadino  venire  a  conoscenza  del  lavoro  svolto 
dall’Amministrazione Provinciale e dai propri rappresentanti in seno al 
Consiglio Provinciale ed alla Giunta;

Il Consiglio Provinciale di Siena

impegna il Presidente e la Giunta 

- a dare le opportune direttive ai settori competenti per far sì che il 
sito Internet dell'Amministrazione Provinciale di Siena sia reso più 
accessibile  a  tutte  quelle  informazioni  di  carattere  pubblico  che 
possono interessare i cittadini, per facilitare la consultazione del sito 
stesso e consentire di scaricare quei documenti di cui la L. 241/90 
ne da facoltà;

-    A operare affinché sul sito dell'Amministrazione Provinciale di Siena 
siano disponibili e chiaramente consultabili, entro il termine perentorio del 
31.12.2011  di  ciascun  eletto  al  Consiglio  Provinciale  e  di  ciascun 
componente della Giunta  i seguenti dati:

• nome, cognome, anno di nascita, numero di codice fiscale;
• gli  incarichi  elettivi  ricoperti  nel  tempo  anche  in  altri  enti  e  le 

nomine in enti pubblici o nelle società a partecipazione pubblica o 
ancora  nelle  società  controllate  o  partecipate  da  società  a 
partecipazione pubblica; 

• il  quadro  completo  delle  presenze  ai  lavori  istituzionali  o  in 
rappresentanza  dell’istituzione  (commissioni,  consiglio,  riunioni  di 
giunta,  partecipazione  a  riunioni  interistituzionali,  eventi  pubblici 
rilevanti);

• i voti espressi su ciascuna deliberazione di giunta o di consiglio; 
• gli  atti  presentati  con  relativi  iter  fino  alla  conclusione 

(interrogazioni, interpellanze, mozioni, ordini del giorno, proposte di 
deliberazione, emendamenti);

• l’archivio audio/video degli interventi effettuati in aula consigliare;



Inoltre il Consiglio Provinciale si impegna

a modificare il proprio Statuto ed i relativi Regolamenti attuativi, entro il 
termine del 31.12.2011 adeguandoli con le opportune previsioni affinché 
venga  assicurata  la  diffusione  telematica,  in  formato  standard  aperto 
(esempio XML), dei seguenti dati:

• anagrafe pubblica degli eletti, così come prima specificato;
• le  delibere  approvate,  suddivise  per  anno,  argomento, 

presentatore, iter; 
• l’archivio  degli  altri  atti  dell’Amministrazione  Provinciale  – 

interrogazioni,  interpellanze,  mozioni,  ordini  del  giorno  –  con 
l’indicazione  dei  proponenti  e  lo  stato  del  loro  iter 
amministrativo, pubblicati con le stesse modalità di cui al punto 
precedente;

• i bandi e gli esiti di gara;
• l’elenco  delle  proprietà  immobiliari  della  Provincia  e  loro 

destinazione d’uso;
• per  ogni  Società  controllata  dalla  Provincia  –  anche  quelle 

controllate attraverso una partecipata – la ragione sociale, i dati 
essenziali  di  bilancio,  i  nominativi  dei  consiglieri  di 
amministrazione ed i relativi emolumenti, l’elenco nominativo dei 
dipendenti e la relativa qualifica funzionale;

I consiglieri

Antonio Giudilli (Di Pietro Italia dei Valori)
Marco Nasorri (Partito Democratico) 
Roberto Renai (La Sinistra)


